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Allegato A 
 
Lista delle istituzioni, no. di partecipanti della formazione continua e valutazioni 
 

Luogo / Data 
Organizzazione 

no. Titolo Valutazione e commenti 

 
Mendrisio 
25 febbraio 2016 
Centro giovani – Piano 
intercomunale del 
Mendrisiotto BILANCIO X 
NOI per la prevenzione 
dell’indebitamento 
 
Su richiesta “il franco in 
tasca” 
 

 
12 

 
12 operatori 
sociali 

 
Osservazione della coordinatrice Tiziana Madella  
“Ciao Annamaria, ringrazio te e il tuo testimone, 
l’incontro è stato molto interessante e ricco di stimoli. 
È già emerso l’interesse del gruppo per un 
approfondimento sui temi trattati.” 
 
 
 
 
 

 
Bellinzona 
15 marzo 2016 
Giornata di formazione 
docenti mediatori della 
formazione professionale  
 
Su richiesta “il franco in 
tasca” 
 

 
26 

 
 26 docenti 
delle scuole 
professionali 

 
Osservazione del responsabile Dario Bernasconi  
 
Cara Anna, 
Innanzitutto grazie a te, a Simone e a tutti dei vostri 
contributi. Le mie colleghe e i miei colleghi hanno 
veramente apprezzato tutto, dai contenuti alle 
modalità. Nell'insieme ci siamo portati via parecchie 
informazioni, spunti e strumenti pratici preziosi per il 
nostro lavoro. Grazie di cuore, veramente! 

 
Bellinzona 
21 marzo 2016 
Giornate culturali 
autogestite del Liceo di 
Bellinzona  
 
Su richiesta della 
commissione delle 
giornate autogestite 
 
Il gat-p ha invitato il Franco 
in Tasca 
 

 
27 

 
27 allievi  

 
Osservazione del responsabile d’aula Tiziano  
Il momento più interessante è sicuramente stato 
quello dell’esperienza personale esposta dell’ex 
giocatore d’azzardo patologico dato che non si sente 
parlare spesso di queste patologie piuttosto gravi; 
inoltre ho trovato molto ben strutturato il resto della 
presentazione 

 
Mendrisio 
11 aprile 2016 
Giornate culturali 
autogestite del Liceo di 
Mendrisio  
 
Su richiesta della 
commissione delle 
giornate autogestite 
 

 
4 

 
4 allievi  

 
4 questionari 
 
 

 
Chiasso 
18 maggio 2016 
Foyer Macondo 
 
Su richiesta 
dell’operatrice 
 

 
7 

  
5 ragazzi 
2 operatori 

 
7 questionari 
 
 

 
Trevano 
19 settembre 2016 
SSPSS, 4C (opzione 
disabilità) 
 
Su richiesta della docente 
 

 
24 

  
23 ragazzi 
1 docente 

 
24 questionari 
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Trevano 
22 settembre 2016 
SSPSS, 4B (opzione 
infanzia) 
 
Su richiesta della docente 
 

 
21 

  
20 ragazzi 
1 docente 

 
21 questionari 
 
 

 
Trevano 
26 settembre 2016 
SSPSS, 4A (opzione 
infanzia) 
 
Su richiesta della docente 
 

 
18 

  
17 ragazzi 
1 docente 

 
18 questionari 
 
 

 
Giubiasco 
19 dicembre 2016 
Scuola di Polizia 
(due classi) 
 
Su richiesta del 
responsabile formazione 
 

 
54 

  
54 poliziotti 

 
54 questionari 
 
 

 
Per la valutazione della formazione del 2016 abbiamo avuto a disposizione 119 questionari, 
debitamente completati al termine dell’incontro, su 184 persone formate. Il questionario si compone di 
due parti. Una prima parte verificava il grado di accettabilità del corso stesso, mentre il secondo rileva 
proposte e osservazioni che permettono di elaborare il programma da svolgere nel 2017.  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
La quarta domanda era una domanda aperta. Ai partecipanti venivano chiesti suggerimenti per 
migliorare la qualità e l’interesse dei corsi. Grazie alle nostre sollecitazioni, abbiamo ricevuto diversi 
feedback, alcuni dei quali ci saranno utili per le formazioni future. 
 
• Presentazione dinamica ed efficace: il relatore conosce bene l’argomento e si è saputo adattare molto bene al pubblico 
• I vari video rendono bene il problema 
• Mi è piaciuto come abbiamo visto esempi nel nostro cantone. Sarebbe bello vedere degli ex giocatori che hanno passato 

questa dipendenza (non è potuto venire) 
• No, è stato interessante così. Interessante il fatto che chi è in assistenza non può accedere al casinò 
• Va bene così, è stato molto interessante 
• Vista la forte partecipazione dei ragazzi, si potrebbe immaginare di dedicare più tempo per una futura presentazione. Molto chiaro 

e interessante (operatore) 
• Più esempi reali simili al video del ragazzo anonimo 
• No, è stato chiaro e disponibile alle risposte 
• Visita al casinò ? (operatore) 
• No. È stato molto chiaro. Peccato per il poco tempo che avevamo per parlare 
• No, nessun suggerimento 
• E’ stato molto interessante scoprire che anche alcuni giochi che sembrano innocui, sono giochi d’azzardo. 
• Peccato per la testimonianza mancata dell’uomo 
• E’ stato molto interessante questo incontro 
• Mi spiace che il testimone non sia potuto venire; avrebbe sicuramente arricchito il contenuto 
• Per il nostro lavoro può essere utile, sicuramente lo è per la vita privata di ognuno 
• E’ stato molto interessante 
• Ciaoo! 
• E’ stato interessante 
• Bisognerebbe espandere questo tipo di prevenzione; dovrebbe essere fatta a tutte le scuole 
• Molto interessante la visione delle testimonianze 
• Molto interessante e utile 
• Ho conosciuto cose che non sapevo in particolare 

N Domanda Risposta 

1 La presentazione è stata chiara e comprensibile? No Limitatamente Sî 
0 0 119 

2 Le informazioni ricevute sono utili per il suo lavoro? No Limitatamente Sî 

0 23 96 
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• Molto bello! 
• Molto utile anche nella vita personale 
• E’ stato molto interessante. Si scoprono cose che in realtà si danno per scontate 
• Formativo perché ci ha fatto riflettere sull’alta probabilità di cadere nel vizio del gioco d’azzardo e la bassa probabilità di vincere. 

Grazie 
• Molto interessante e arricchente Non conoscevo quasi del tutto il tema 
• E’ stata una bella esperienza perché ho potuto avere magiori informazioni sull’azzardo 
• La possibilità di assistere alla presentazione della propria esperienza da parte di un ex giocatore ha reso l’incontro ancora più 

interessante  e capace di farci confrontare con ciò che è la realtà che un giocatore vive 
• Il testimone è stato d’impatto molto arricchente. 
• Ho trovato interessanti le informazioni ricevute, le statistiche e la testimonianza del signor Paolo 
• E’ stato tutto molto interessante, la testimonianza molto forte 
• Bene! Anche se una volta inviterei pure il fisico e il matematico 
• E’ stato molto interessante; spero che continuerete a proporlo 
• Molto interessante e ben esposto 
• Interessante la testimonianza 
• Molto bello 
• Complimenti! 
• E’ stato molto interessante, la testimonianza molto bella. Complimenti! 
• E’ stato molto interessante, soprattutto la testimonianza 
• E’ stato davvero molto interessante 
• E’ stata molto interessante la testimonianza, anche toccante 
• E’ stato molto utile e interessante la presenza dell’ospite. Ha sicuramente permesso una maggiore comprensione 
• Vorrei lavorare in un asilo; forse alcune informazioni mi potranno servire per problemi fmigliari. 
• E’ stata una presentazione molto interessante, mi ha fatto pensare molto 
• Per quel che riguarda il mio lavoro(OSA infanzia) può essere utile con i genitori o con i colleghi, ma non direttamente con gli utenti 

(bambini). Può servire nel captare i primi segnali oppure per spiegare le difficoltà finanziarie, ma anche a me personalmente, alla 
mia famiglia e agli amici 

• Lavorando con i bambini piccoli non penso ci sia un alto rischio di entrare nel giro d’azzardo 
• La testimonianza è stata molto interessante e utile. Credo sia importante avere questa conoscenza ed essere informati 
• Più info su magari  modi di capire chi potrebbe avere problemi con il gioco. Toccare anche il tema dei giochi online 
• Lavoro all’OSA, magari ci sono giocatori fra i dipendenti 
• Per i genitori dei bambini. Oppure se un bambino è tendente alla dipendenza da gioco, puntando figurine, propri oggetti, giochi 
• La testimonianza è stata molto utile in quanto si può vedere in realtà cosa prova la persona 
• Per ora la mia idea di lavoro è in un asilo dell’infanzia. Ho pensato che potrei riscontrare questo tipo di problema a livello di 

parenti, genitori dell’utente. Non escludo che mi sarà molto utile in futuro 
• Il mio lavoro comprende lavorare con i bambini, quindi non è la fascia d’età a rischio, al momento, però può capitare di avere a 

che fare con genitori di bambini dipendenti 
• Lavorando in una fascia d’età di bambini piccoli, penso che non sia molto frequente trovarsi ad affrontare una  situazione dove c’è 

una dipendenza di questo tipo. Può succedere che un genitore lo sia, ma non così sovente 
• E’ stato molto interessante, ho scoperto molte informazioni di cui non ero a conoscenza. 
• Lavorando con bambini, potrei però entrare in contatto con persone affette da questa patologia, ad es. i genitori, ed è utile avere 

qualche informazione in più 
• E’ stato molto utile, soprattutto la testimonianza del GAT-P 
• Nel nostro lavoro siamo più a contatto con i bambini rispetto agli adulti, ai genitori, anche se potremmo cogliere dei segnali 
• Potrebbe essere utile per riconoscere un genitore patologico, ma per i bambini non proprio utile se non per la prevenzione. 
• E’ stato molto interessante aver portato una testimonianza, mi è piaciuto molto. Ho trovato molto utili le informazioni ricevute per 

la prevenzione 
• Dato che il nostro lavoro si svolgerà con i bambini penso che ci può servire solo in parte; forse per i genitori dei nostri utenti 
• Trovo che la parte più interessante dell’incontro sia stata la testimonianza di chi ci è passato 
• Trovo le informazioni utili solo in parte siccome lavoro con i bambini. Può comunque essere utile per vedere la situazione 

famigliare e capirla se nei genitori dell’utente ci sono dei problemi 
• La testimonianza è stata molto chiara e coinvolgente 
• Lavorando con i bambini in età prescolare, al massimo possiamo incontrare genitori che hanno questa patologia 
• Molto interessante la testimonianza e molto utile 
• Sempre più giovani giocano online. Anche per riconoscere genitori o aiutare il bambino in una situazione difficile, dovuta al gioco, 

le informazioni ricevute sono utili, ma solo limitatamente. 
• Si rende  attenti sul fatto che anche il bambino piccolo è a rischio, se consideriamo tutte le occasioni anche ludiche che vengono 

proposte, come i gratta e vinci per bambini  
• Sicuramente utile come lezione. Interessanti le informazioni ricevute sul gioco illegale, si potrebbero aggiungere ore per 

approfondirlo; 
• Molto interessante la presentazione del signor Starnini; 
• Utile conoscere cosa è legale o non nei bar; 
• Ho appreso la differenza tra gioco legale e illegale, molto utile per la mia futura professione; 
• Interessante l’intervento del test di Sani; 
• Davvero interessante e molto d’effetto; 
• Presentazione molto interessante, sia la parte teorica che pratica (Paolo); 
• Molto interessante e utile; 
• Lezione interessante e dinamica, è un incontro che offre numerosi spunti di riflessione; 
• Molto interessante e utile per capire tutte le problematiche che ruotano attorno al gioco d’azzardo; 
• Lezione e testimonianza davvero molto interessante. Permette di capire di problemi reali sul gioco. COMPLIMENTI; 
• Tutto utile e ben strutturato. Sicuramente da riproporre alle prossime scuole; 
• COMPLIMENTI. Tutto molto chiaro; 
• Sono stato informato di molte cose nuove e impensabili; 



 4 

• Lezione SICURAMENTE da riproporre negli anni successivi. 
• Complimenti al testimone per il coraggio e l’ispirazione. AVANTI COSÌ; 
• Poter essere confrontati con una persona che ha vissuto questa dipendenza è molto toccante a livello personale e ci da una 

visione reale del problema; 
• Molto interessante la testimonianza; infatti sono rimasto colpito di come l’essere umano anche se già benestante, è in grado di 

rovinarsi ed arrivare a perdere TUTTO! 
• Molto interessante l’incontro con il testimone; 
• Trovo che la testimonianza sia stata molto utile per capire cosa pensa un giocatore; 
• MOLTO interessante l’incontro con la persona che ha vissuto la situazione; 
• Ho trovato molto interessante l’incontro con il testimone; 
• Molto interessante la testimonianza; è stata davvero incisiva; 
• Interessante la testimonianza; 
• Molto utile la testimonianza; 
• Molto interessante vedere un caso reale; 
• Molto interessante la testimonianza diretta di un ex giocatore; 
• Molto interessante la testimonianza del signor Paolo; 
• La testimonianza è stata molto interessante, ma troppo compressa; 
• Testimonianza utile! 
• Interessante la testimonianza vissuta in prima persona; 
• Ho trovato utile l’intervento del testimone; 
• Interessante l’intervento del testimone; 
• Molto interessante il fatto che fosse presente un testimone; 
• Molto interessante, soprattutto la presenza del testimone; 
• Interessante intervento del testimone; 
• Molto interessante la testimonianza diretta di una ex vittima di gioco patologico; 
• L’intervento del testimone è stato particolarmente coinvolgente; 
• Ha fatto molto piacere la presenza di Paolo; 
• Molto utile la testimonianza del signor Paolo; 
• La testimonianza fatta dal signor Paolo ha dato quel tocco in più per rendere interessante la lezione. 
• Sarebbe stato più interessante avere più tempo, una mezza giornata; 
• Sarebbe interessante approfondire; 
• Sarebbe bello avere più tempo; 
• Consiglierei di aumentare il tempo a disposizione, magari mezza giornata; 
• Sarebbe più interessante dedicare più tempo al tema; 
• Mi sarebbe piaciuto fosse durata almeno mezza giornata; 
• Più ore su questa materia; 
• Magari mezza giornata? 
• Più tempo per la tematica; 
• Magari un paio d’ore in più sono necessarie per questo argomento; 
• Mezza giornata; 
• Anziché solo due ore, sarebbe stato meglio affrontare l’argomento su più ore; 
• Sarebbe utile trattare l’argomento in una mezza giornata, invece di due ore; 
• Forse sarebbe più opportuno fare 4 ore; 
• Poco tempo per analisi caso reale; 
• Più tempo alla tematica; 
• Bisognerebbe avere più tempo per trattare la parte inerente la professione e il sistema per operare; 
• La testimonianza dà la possibilità di capire meglio cosa gira attorno ad una dipendenza da gioco; 
• Ci vorrebbe più tempo per sviluppare i casi pratici; 
• L’argomento è molto interessante, avrei preferito approfondirlo maggiormente; 
• Sarebbe il caso di prolungare di un’ora la lezione; 
• Poche ore a disposizione; 
• Poco tempo, non si riesce ad approfondire il tema; 
• Servirebbe più tempo per affrontare i temi operativi di polizia; 
• Qualche ora in più sarebbe meglio per l’approfondimento; 
• Peccato aver avuto così poco tempo a disposizione. 
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Allegato B 
 
 
Valutazione formazione quadri 
 
 
1. “La vita e il pensiero di una slot machine” (Teatro Locarno, 07.04.2016) 
 
La serata è dedicata al funzionamento di una slot machine, come si presenta al suo interno, come è 
programmata e quali informazioni si possono ottenere durante il gioco. Il relatore è Davide Bogo. Ha 16 anni 
di esperienza nel Casinò di Locarno nel settore tecnico delle slot machines e nella gestione informatica. 

I partecipanti alla serata sono stati 13. Erano presenti diverse istituzioni come Azzardo e Nuove Dipendenze, 
Ingrado, rappresentati dei Casinò, e varie figure professionali: docenti, assistenti sociali, psicologi ed 
educatori. Abbiamo raccolto 13 questionari debitamente completati. Il questionario si compone di due parti. 
Una prima parte verificava il grado di accettabilità del corso stesso, mentre il secondo rileva proposte e 
osservazioni che permettono di migliorare gli interventi formativi. 
 
 
La presentazione è stata chiara e comprensibile? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 13 13 

 
Il contenuto della presentazione era esauriente, ed ha risposto almeno ad alcune delle domande che 
si era fatta/o in precedenza ? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 2 13 13 

 
La presentazione ha una relazione diretta con le sue esperienze, e con la sua vita professionale? 
 

No Più o meno Sì Totale 
11 3 10 13 

 
Ha avuto l’impressione che lo spazio predisposto per discussione fosse sufficiente? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 13 13 

 
Ha suggerimenti che potrebbero migliorare questi incontri? 

• Davide è un oratore nato. 
• Interessante e unico! Per chi non è del ramo, è ben particolare e nuovo. 
• Complimenti per la neutralità con cui ha presentato. 
• Complimenti. Molto originale e presentazione accurata e stimolante. 
• Una presentazione così concreta è da ripetere poiché permette di capire con più chiarezza le 

questioni trattate. 
• Portare più esempi per capire al meglio il meccanismo. Grazie e complimenti agli svizzeri!!! 
• Complimenti?? Ottima spiegazione. GRAZIE 

 
Conclusione tratta dalla recensione di Stefano Casarin sulla scommessa 
 
C’era molta attesa per la formazione proposta dal Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione e il relatore, Davide 
Bogo, non ha disatteso queste aspettative. Grazie ad una presentazione chiara, diretta e compente egli ha 
saputo guidarci nelle viscere di una slot machine. Durante la relazione, infatti, non solo abbiamo potuto 
visionare cosa si cela dentro una slot machines, abbiamo anche potuto giocare e quindi riflettere e ragionare  
“in vivo” su alcune situazioni che i giocatori sperimentano durante una sessione di gioco. Con grande 
piacere, abbiamo scoperto che le “Cherry” - famose slot machine - sono di produzione svizzera e sono sul 
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mercato da diversi anni. Il loro segreto? Sono molto attrattive per il cliente poiché pone quest’ultimo, dopo 
ogni vincita, davanti alla possibilità di raddoppiare la stessa. L’adrenalina é sempre ad alti livelli e invoglierà il 
cliente a continuare a giocare. Le slot machines di nuova generazione, con schermi più attrattivi e molto 
simili ai video-giochi, sono più attraenti sotto il profilo della grafica e permettono di giocare su un numero 
maggiore di “linee” dando anche l’illusione di poter vincere con più facilità. Molta enfasi, in questi apparecchi, 
é data agli elementi strutturali (possibilità di fare delle scelte, colori, rumori, simboli). Il motivo di questa 
attenzione per i dettagli é presto spiegata: lo scopo di un Casinò é quello di intrattenere e per riuscirci, deve 
proporre dei prodotti accattivanti che attirino l’attenzione del cliente e lo portino quindi a scommettere il 
denaro, motore unico del gioco d’azzardo. Termino questa “recensione” alla serata di formazione 
regalandovi l’ultima frase detta da Davide Bogo a chiosa del suo intervento e come suggerimento a tutti 
coloro che si occupano della presa a carico di giocatori problematici/patologici “(...) é importante educare alla 
gestione del denaro e, più in generale, alla vita stessa”. (SC) 
 
 
2. “Giocare d’azzardo conviene? L’attrazione che stravolge”  (Mendrisio, 29.04.2016)  
 
Il giorno venerdì 29 Aprile 2016 (ore 20.30-22.30) si è svolta questa serata pubblica presso il Centro Giovani 
di Mendrisio di via Franscini (frequentato da giovani dai 12 ai 25 anni), ubicato in una bella ed accogliente 
struttura su più piani dedicati a differenti attività. L’entrata alla serata era libera, e l’evento è stato 
pubblicizzato alle scuole Medie, al Liceo e alla Scuola professionale di Mendrisio. La relatrice era Daniela 
Capitanucci, membro del comitato del GAT-P dalla sua nascita e fondatrice di AND (Azzardo e Nuovo 
Dipendenze). 
 
Il tema in cui la serata è stata inquadrata era Educazione al denaro: una competenza da trasmettere. 
 
La serata è stata aperta dal saluto di Giorgio Comi, municipale della Città di Mendrisio con competenza sul 
dicastero politiche sociali, e da Tiziana Madella, che con Giorgia Mueller ha tenuto la regia dell’incontro. 
 
Durante la serata sono stati offerti spunti di riflessione sui meccanismi che regolano il gioco d’azzardo, su 
come si sviluppa la malattia e su quali sono le conseguenze. Infatti, giocare d’azzardo è una delle attività 
ricreative più diffuse nella maggior parte del mondo. Per alcuni rimane una passione, per altri può diventare 
un problema, una sorta di dipendenza.  
 
La scaletta ha previsto la presentazione del GAT-P e delle sue attività, un brain storming che ha coinvolto 
attivamente i presenti per arrivare a definire cos’è il gioco d’azzardo e quali siano giochi presenti sul 
mercato, un’attivazione “giocosa” in cui - attraverso la simulazione di un gioco d’azzardo a estrazione 
numerica con due volontari dal pubblico - è stato mostrato come perdere sia matematico, stante il principio 
dell’attesa di guadagno negativa in tutti i giochi d’azzardo gestiti da un banco.  
E’ stato in seguito presentato il video “Lucky, il caso non si può influenzare” (di cui è stata lasciata una copia 
al Centro Giovani), che ha dato modo di sfiorare il tema di come si diventa giocatori problematici per arrivare 
a fornire anche gli indirizzi utili in Ticino, per ricevere ulteriori informazioni o in caso di bisogno. 
Nel pubblico era presente anche la specialista GAT-P del territorio del mendrisiotto, la psicoterapeuta 
Nadine Maetzler.  
 
A conclusione dell’incontro, Giorgia Mueller ha presentato l’interessante corso di formazione che a breve 
verrà attivato per apprendere le tecniche di realizzazione di cortometraggi, attivato in seno alla 5a edizione di 
CinemaXgiovani che mira proprio a produrre anche un corto sul tema del denaro/gioco. 
L’incontro si è chiuso con un ottimo rinfresco offerto dal Centro Giovani. 
  
La partecipazione è stata buona. Sono stati compilati 18 questionari, ma va rilevato che circa 6 – 7 ragazzi 
hanno dovuto lasciare la conferenza prima della distribuzione dei questionari. Quindi possiamo stimare un 
numero di presenze di circa 25 persone. Le fasce di età erano varie: molti ragazzi nel target del Centro 
giovani (12-25) per circa un 60%, ma anche adulti (il rimanente 40%). 
 
Di seguito il consuntivo del questionario (18 schede compilate). 
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La presentazione è stata chiara e comprensibile? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 18 18 

 
Il contenuto della presentazione era esauriente, ed ha risposto almeno ad alcune delle domande che 
si era fatta/o in precedenza ? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 18 18 

 
La presentazione ha una relazione diretta con le sue esperienze, e con la sua vita professionale? 
 

No Più o meno Sì Totale 
7 4 7 18 

 
Ha avuto l’impressione che lo spazio predisposto per discussione fosse sufficiente? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 5 13 18 

 
Ha suggerimenti che potrebbero migliorare questi incontri? 

- Il filmato non mi è piaciuto 
- Presentare qualche filmato di esperienze di gioco 
- Più coinvolgimento ed esempi 
- Più tempo! Brava Daniela J 

 
Conclusioni 
Le attivazioni (brain storming e gioco della ruota) parrebbero essere state particolarmente apprezzate. A lato 
di una testimonianza di un ex giocatore, che in questo caso non è stata prevista, potrebbero in futuro fornire 
una valida ossatura di interventi di sensibilizzazione di questo tipo. L’interattività prevede tuttavia di 
contemplare una tempistica leggermente più distesa (come suggerito anche nei questionari), proprio per 
facilitare la massima partecipazione dei presenti. 
L’esperienza dal punto di vista della relatrice è stata piacevole e arricchente. 
 
 
3. “Cambiare campo da gioco”. Come produrre una comunicazione efficace sui rischi 
dell’azzardo (Municipio di Bellinzona, 27.10.2016)  
 
Il relatore/animatore della giornata era Michele Marangi, docente univeritario esperto di comunicazione 
mediativa e di tecniche di persuasione. L’obiettivo della giornata era quello di riflettere sulla progettazione di 
materiali comunicativi per far crescere la consapevolezza sui rischi del gioco d’azzardo. Per la definizione di 
possibili azioni comunicative sono stati utilizzati diversi “spot” di campagne pubblicitarie realizzate in 
Svizzera e in Italia.  

I partecipanti alla giornata sono stati 21, tutte persone con le quali il GAT-P collabora. Le amiche e gli amici 
italiani di AND e ALEA, l’amica del “Centre du jeu excessif” di Losanna, la coordinatrice di Safe-zone, il 
docente della SPAI di Locarno, Radix e Antenna Icaro, L’Ideatorio, un professore di tecniche di persuasione 
dell’USI, il responsabile del Fondo gioco patologico e diversi membri del GAT-P.  
 
Abbiamo raccolto 21 questionari debitamente completati. Il questionario si compone di due parti. Una prima 
parte verificava il grado di accettabilità del corso stesso, mentre il secondo rileva proposte e osservazioni 
che permettono di migliorare gli interventi formativi. 
 
La presentazione è stata chiara e comprensibile? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 21 21 
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Il contenuto della presentazione era esauriente, ed ha risposto almeno ad alcune delle domande che 
si era fatta/o in precedenza ? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 21 21 

 
La presentazione ha una relazione diretta con le sue esperienze, e con la sua vita professionale? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 21 21 

 
Ha avuto l’impressione che lo spazio predisposto per discussione fosse sufficiente? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 1 20 21 

 
Ha suggerimenti che potrebbero migliorare questi incontri? 

• Giornata interessante e produttuva, bravi! 
• Che diventino incontrI. Da ripetere. 
• Bello, bravi! 
• Incontro da ripetere. 
• Complimenti! 
• Congratulazioni! 
• Grazie mille! 
• Ottima “location”. Solo un po’ lontano da Milano. Necessita di un pernottamento…Lugano? 

 
Conclusioni 
La giornata si è svolta come previsto; i partecipanti sono arrivati puntuali ed hanno cooperato ai lavori in 
modo ordinato e competente apportando contributi personali che si sono aggiunti ai numerosi spunti offerti 
dal docente. 
E’ stata consentita un’ottima interattività, e la docenza ha alternato momenti frontali a momenti di produzione 
personale e scambi con domande e risposte, che hanno contribuito a rendere vivace e “lieve” anche il 
passaggio di competenze tecniche di un certo spessore, con un complessivo risultato di gradevolezza 
dell’intervento stesso che si è svolto dunque in un clima piacevole. L’equilibrato mix di professionalità, ruoli e 
provenienze geografiche differenti degli intervenuti ha contribuito a rendere la giornata ancor più efficace. La 
cornice logistica prescelta infine, ha favorito la possibilità di lavorare in un setting accogliente, quieto, 
“attorno ad un tavolo”, diventando essa stessa strumento di lavoro per il gruppo di formandi. 
 
 
4. “Ti piace vincere facile?” Stereotipi e mistificazioni negli spot sul gioco d’azzardo 
(Biblioteca Cantonale Bellinzona, 27.10.2016) 
 
L’obiettivo della serata era quello di far crescere la consapevolezza sui rischi dell’azzardo e sugli stereotipi 
che caratterizzano la comunicazione commerciale del gioco d’azzardo. I relatori erano Pier Paolo Pedrini e 
Michele Marangi, docenti univeritari esperti di comunicazione mediativa e di tecniche di persuasione.  

I partecipanti alla serata sono stati 32. Erano presenti diverse istituzioni come Azzardo e Nuove Dipendenze, 
Ingrado, rappresentati dei Casinò, e varie figure professionali: docenti, assistenti sociali, psicologi, educatori 
e anche pensionati interessati al tema. Abbiamo raccolto 25 questionari debitamente completati. Il 
questionario si compone di due parti. Una prima parte verificava il grado di accettabilità del corso stesso, 
mentre il secondo rileva proposte e osservazioni che permettono di migliorare gli interventi formativi. 
 
La presentazione è stata chiara e comprensibile? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 0 25 25 
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Il contenuto della presentazione era esauriente, ed ha risposto almeno ad alcune delle domande che 
si era fatta/o in precedenza ? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 2 23 25 

 
La presentazione ha una relazione diretta con le sue esperienze, e con la sua vita professionale? 
 

No Più o meno Sì Totale 
3 2 20 25 

 
Ha avuto l’impressione che lo spazio predisposto per discussione fosse sufficiente? 
 

No Più o meno Sì Totale 
0 2 23 25 

 
 
Ha suggerimenti che potrebbero migliorare questi incontri? 

• Tutto molto ben organizzato. Complimenti! 
• Poter avere più tempo, iniziare prima. 
• Privilegiare maggiormente forme alternative di comunicazione. Gli stessi operatori di gioco sono 

interessati a usare forme meno manipolatorie di promozione. 
• Peccato che c’era qualche stesso video della giornata di oggi. 

 
Conclusioni 
Il pubblico ha potuto vedere degli esempi di spot di Swisslos e dei Casinò ticinesi e rendersi conto del labile 
confine tra persuasione e manipolazione della pubblicità e della esposizione continua dei messaggi 
pubblicitari; come il gioco “Subito” posto nei locali pubblici del territorio ticinese, quindi sempre disponibile e 
accessibile e con il messaggio promozionale “Semplice e veloce nel tuo locale dietro l’angolo”. Le 
associazioni ai messaggi pubblicitari sono varie, dal senso di appartenenza e identitario, alla potenza, alla 
soluzione dei propri problemi, alla realizzazione dei sogni e alla vittoria. In realtà il banco vince sempre e le 
probabilità di vincere grandi somme sono poche. Come detto da Diego Rizzuto e Paolo Canova basti 
pensare che se si va in auto a comperare un gratta e vinci, e si impiegano 10 minuti all’andata e 10 minuti al 
ritorno, la nostra probabilità di morire in un incidente è più alta di quella di vincere. 
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Allegato C 
 
 
Frasi e grafica nelle varie inserzioni 
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Allegato D 
 
 
Articoli ed eventi GAT-P 
 

Notte Bianca Locarno - Ottimo riscontro di pubblico nonostante una nottata un po’ 
bagnata 

03.06.2016  |  Rassegna stampa GAT-P    
L'appuntamento locarnese si è riconfermato una scelta vincente.  

 

Per la seconda volta il GAT-P ha preso parte, lo scorso 28 maggio, alla Notte Bianca di Locarno. Il 
vivace appuntamento alle porte dell’estate ha attirato piccoli e grandi. Molte famiglie hanno visitato 
la nostra postazione ed hanno giocato con noi scoprendo, attraverso domande mirate ai genitori e ai 
ragazzi più grandi, qualcosa in più sul mondo del gioco eccessivo. 

I nuovi gadget sono stati apprezzati dei nostri piccoli visitatori e dai loro genitori. I bambini che 
hanno visitato il nostro stand sono stati circa 150. Potevano scegliere vari cubi colorati dove 
l’abilità consiste nel spostare le diverse palline in piccole buche o in altri spazi del cubo. Ci vuole 
pazienza, calma e allenamento per diventare bravi. Mentre al gioco della ruota della fortuna è il 
caso a farla da padrone. Con questi due giochi i bambini hanno sperimentato la differenza tra giochi 
di abilità e giochi di fortuna. 

Tra un giro di ruota della fortuna e l’altro, abbiamo distribuito vari volantini informativi, volti a far 
conoscere sia l’attività del GAT-P che il progetto SafeZone.ch, il portale di consulenza online sulle 
dipendenze, anonimo e gratuito. 

La Notte Bianca Locarno si riconferma un importante evento nel quale è possibile sensibilizzare 
grandi e piccoli. Il GAT-P ringrazia gli organizzatori per averci dato ancora una volta la possibilità 
di poter diffondere la nostra parola. 
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Palco ai giovani 2016 - sensibilizzazione e prevenzione sul tema della dipendenze 

04.06.2016  |  Rassegna stampa GAT-P    
L’evento musicale “Palco ai Giovani”, che ha avuto luogo lo scorso 26-28 maggio, in Piazza 
Manzoni a Lugano, è un importante appuntamento per sensibilizzare i giovani sui molteplici rischi 
delle dipendenze con o senza sostanze.  

 

Anche quest’anno, la collaborazione tra le varie realtà presenti sul territorio svizzero, attive 
nell’ambito della prevenzione delle dipendenze, è risultata vincente. Presso lo stand, situato a lato 
del palco, sono state promosse le attività del Dicastero Formazione, Sostegno e Socialità che 
promuove progetti nell’ambito della prevenzione e della promozione della salute, del volontariato e 
della convivenza sociale; di Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione, attivo nella prevenzione del 
gioco d’azzardo eccessivo; e di SafeZone, il portale svizzero di consulenza online su questioni 
concernenti le dipendenze. 
Durante le tre serate, è stato inoltre promosso il progetto “Be my Angel Tonight”: alcuni operatori 
si sono aggirati tra il pubblico ed hanno proposto ai vari gruppi di amici di eleggere un “Angel 
driver”. Quest’ultimo, rinunciando al consumo di alcol ed altre sostanze, garantiva di portare a casa 
se stesso e gli amici sani e salvi. Come premio per l’impegno, gli “Angel driver” hanno ricevuto dei 
buoni per delle bibite analcoliche gratuite. 

I giovani che hanno visitato lo stand durante le scorse edizioni hanno trovato uno spazio espositivo 
tutto nuovo, decorato con un originale arredo, creato con materiale di riciclo dagli operatori di 
prossimità insieme ad alcuni ragazzi, nell’ambito del progetto TheVAN, che punta ad effettuare un 
lavoro educativo andando incontro ai giovani nei luoghi e nei momenti dei loro ritrovi abituali. 

Sono circa 400 le persone che, nell’arco delle tre serate, hanno compilato il quiz proposto, 
prendendo parte al concorso per l’estrazione di 3 buoni del valore di100 CHF per l'acquisto di 
biglietti o abbonamenti Arcobaleno. 
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Il GAT-P sempre più presente sul territorio 

12.09.2016  |  Rassegna stampa GAT-P    
Resoconto delle diverse attività estive a cui il GAT-P ha partecipato attivamente  

 

  

Il 2016 non è ancora terminato ma si può già affermare che gli sforzi del GAT-P in ambito di 
sensibilizzazione sono stati premianti. L’obiettivo era quello di raggiungere e sensibilizzare il 
maggior numero di persone in Ticino: si è cominciato, nel mese di maggio, a Lugano a Palco ai 
Giovani e a Locarno, alla Notte Bianca; nel mese di Luglio è stata la volta dei Beatles Days a 
Bellinzona e a fine agosto al Blues to Bop a Lugano e a Biasca, a Spartyto. Un gran tour del Ticino 
quindi, che ha toccato le principali città e ci ha permesso di sensibilizzare migliaia di persone di 
tutte le fasce di età. 

Un punto di forza che ci ha permesso di presenziare a tutti questi eventi è stata la collaborazione 
dimostratasi più volte vincente con Divisione Sostegno di Lugano e SafeZone.ch il portale di 
consulenza online sulle dipendenze. Un team affiatato e ben funzionante, con il comun 
denominatore della sensibilizzazione sul tema delle dipendenze. 

Un particolare ringraziamento va agli organizzatori dei vari eventi, che si sono sempre dimostrati 
entusiasti nel sostenere le nostre cause e nell'agevolarci per la buona riuscita della nostra attività.  

Ma l’anno non è ancora terminato e vi segnaliamo i prossimi eventi in programma: il 25 settembre 
saremo per la prima volta alla Sagra dell’Uva a Mendrisio dove, insieme al cantastorie Luca 
Chieregato e il suo team intratterremo le famiglie con racconti, canzoni e giochi di abilità.  

Infine giovedì 27 ottobre, alle ore 20.15, presso la Biblioteca Cantonale di Bellinzona, Michele 
Marangi presenterà la conferenza “Ti piace vincere facile?” basata sugli stereotipi e le 
mistificazioni negli spot sul gioco d’azzardo. 

Vi invitiamo quindi a farci visita e a seguirci su Facebook per restare aggiornati sulle nostre 
attività.  
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Conferenza “Vincere facile” con Michele Marangi e Pier Paolo Pedrini 

10.11.2016  |  Rassegna stampa GAT-P    
Commento di Anna-Maria Sani sulla conferenza “Vincere facile" tenutasi il 27 ottobre 2016 presso 
la Biblioteca Cantonale di Bellinzona.  

 

Lo scorso 27 ottobre 2016 il GAT-P, assieme alla Biblioteca Cantonale di Bellinzona, ha 
organizzato una serata pubblica per svelare come fa il marketing del gioco d’azzardo a farsi 
propaganda. 
I partecipanti alla serata sono stati 32. Erano presenti diverse istituzioni come Azzardo e Nuove 
Dipendenze, Ingrado, rappresentanti dei Casinò, e varie figure professionali: docenti, assistenti 
sociali, psicologi ed educatori ma anche pensionati interessati al tema. 

L’obiettivo della serata era quello di far crescere la consapevolezza sui rischi dell’azzardo e sugli 
stereotipi che caratterizzano la comunicazione commerciale del gioco d’azzardo. I relatori erano 
Pier Paolo Pedrini e Michele Marangi, docenti universitari esperti di comunicazione mediativa e di 
tecniche di persuasione. Il pubblico ha potuto vedere degli esempi di spot di Swisslos e dei Casinò 
ticinesi e rendersi conto del labile confine tra persuasione e manipolazione della pubblicità e della 
esposizione continua dei messaggi pubblicitari; come il gioco “Subito” posto nei locali pubblici del 
territorio ticinese, quindi sempre disponibile e accessibile e con il messaggio promozionale 
“Semplice e veloce nel tuo locale dietro l’angolo”. Le associazioni ai messaggi pubblicitari sono 
varie, dal senso di appartenenza e identitario, alla potenza, alla soluzione dei propri problemi, alla 
realizzazione dei sogni e alla vittoria. In realtà il banco vince sempre e le probabilità di vincere 
grandi somme sono poche. Come detto da Paolo Canova basti pensare che se si va in auto a 
comperare un gratta e vinci, e si impiegano 10 minuti all’andata e 10 minuti al ritorno, la nostra 
probabilità di morire in un incidente è più alta di quella di vincere. (A.M. Sani) 
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Stand del GAT-P, in collaborazione con Divisione Sostegno e Safe Zone, a Palco ai 
giovani 
 
26-28 maggio 2016, Piazza Manzoni, Lugano 
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Stand del GAT-P alla Notte Bianca Locarno 
 
28 maggio 2016, Via Ospedale, Locarno 
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Stand del GAT-P ai Beatles Days 
 
23 luglio 2016, Piazza del sole, Bellinzona 
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Stand del GAT-P a Spartyto in Piazza 
 
27 agosto 2016, Biasca 
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Stand del GAT-P, in collaborazione con Divisione Sostegno e Safe Zone, a Blues to Bop 
 
25-27 agosto 2016, Piazza Riforma, Lugano 
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Stand del GAT-P alla Sagra dell’uva del Mendrisiotto 
 
25 settembre 2016, Via Francesco Borella, Mendrisio 
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Allegato E 
 
Rassegna stampa  
 
RSI ReteTre “Baobab” - 17 febbraio 2016  
 
 

 
 
Quasi la totalità dei giocatori patologici maschi ha iniziato a giocare durante l’adolescenza. Basta 
questo dato per capire la portata del problema. Il gioco d’azzardo tra i giovani infatti è molto più 
diffuso di quanto si immagini; le sue conseguenze possono essere devastanti e non solo dal punto di 
vista economico. 
 
Come fare quindi per riconoscere in anticipo queste situazioni e gestirle nel modo corretto? 
Tematiche che affronteremo mercoledì 17 febbraio, dalle 17.00 in Baobab società, insieme a 
Davide Riva.   
 
http://www.rsi.ch/rete-tre/programmi/intrattenimento/baobab/La-vita-in-gioco-6867470.html 
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GiocoNews Casinò - 22 febbraio 2016  
 

 
 
http://casino.gioconews.it/esteri-casino/42457-esclusione-volontaria-e-riammissione-nei-
casino-ticinesi-332-casi-da-2007-a-2014 
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La Regione - 25 febbraio 2016 
 

Blitz della polizia: illegali 2 macchinette e un sistema di scommesse online. Parla il proprietario

Bisca a Iragna: ‘Entrate a noi utili’
Denunciato il gerente 26enne
che col fratello, proprietario 
dello stabile, era stato condan-
nato nel 2010 per traffico 
internazionale di cocaina

di Marino Molinaro

Nel marzo di sei anni fa i due fratelli veni-
vano condannati dall’allora giudice del
Tribunale penale cantonale Claudio Zali
per traffico internazionale di stupefa-
centi rispettivamente a 4 anni e 3 mesi di
reclusione il più grande, considerato il
capobanda, e a 2 anni e 6 mesi il più gio-
vane. Ragazzi di periferia che insieme a
tre coetanei della Riviera si erano caccia-
ti in guai più grandi di loro: organizzare
un trasporto di 6 chili di cocaina dal Bra-
sile, peraltro mai andato a buon fine.
Dopo allora, racconta alla ‘Regione’ il
maggiore, oggi 29enne, «la presa di co-
scienza dell’errore ci ha indotto a rim-
boccare le maniche per dare nuovo lu-
stro al bar di famiglia», a Iragna.
Prestandosi a diverse animazioni nell’ar-
co dell’anno, il locale è apprezzato so-
prattutto dalla clientela giovane. Tutto
bene? Non proprio. Martedì il bar è stato
oggetto di un blitz organizzato dalla Po-
lizia cantonale con l’obiettivo di verifica-
re l’esistenza di macchinette mangiasol-
di illegali. Controllo dall’esito positivo,
avendo gli agenti scoperto due apparec-
chi elettronici per il gioco d’azzardo;
pure verificata la possibilità di acquista-
re, dal gerente, tessere illegali che per-

mettevano ai clienti di accedere alla rete
internet per scommettere in modo clan-
destino. L’operazione, sottolinea la poli-
zia, ha permesso di stabilire un giro di
svariate migliaia di franchi sia sulla que-
stione del gioco d’azzardo, sia sulle
scommesse organizzate in modo clande-
stino. Il gerente 26enne, che è il più giova-
ne dei due fratelli, è stato denunciato per
contravvenzione alla Legge federale sul
gioco d’azzardo e sulle case da gioco. I
due apparecchi e delle apposite tessere
per accedere ai siti per le scommesse ille-
gali sono stati sequestrati.

La spiegazione: ‘Così fan molti’

«Far quadrare i conti di un bar, in un con-
testo periferico come quello della Rivie-
ra, non è affatto facile», spiega alla ‘Re-
gione’ il proprietario dello stabile. Questo
giustifica forse il fatto di lanciarsi in atti-
vità illecite? «Ok, si sa che quei marchin-
gegni sono illegali», riconosce parlando
a titolo personale: «Ma fino a 20 anni fa
proliferavano in tutti i bar ticinesi. Poi i
politici a Berna hanno deciso una cosa
assurda, e cioè che il gioco d’azzardo do-
veva essere vietato completamente nei
bar e confinato nei Kursaal e Casinò. E
così ci han tolto quello che per i piccoli
bar rappresentava comunque un introi-
to prezioso». A Locarno, Lugano e Men-
drisio hanno in effetti sede i tre casinò ti-
cinesi i cui incassi, con modalità diverse,
vengono poi parzialmente ridistribuiti
sul territorio.
Tale ‘confinamento’ ha generato introiti

‘Abbiamo accettato d’installarle un anno fa. Non per arricchirci ma per far quadrare i conti a fine mese’

per le casse pubbliche e un sottobosco
che il proprietario del bar di Iragna ben
descrive: «Ogni mese – racconta alla ‘Re-
gione’ – con regolarità professionisti pro-
venienti da Italia, Svizzera interna e Ger-
mania ci propongono l’installazione di
macchinette e sistemi illeciti per le
scommesse sportive online. Più o meno

un anno fa abbiamo accettato, ritenendo
che quelle entrate potessero essere utili.
Non per arricchirci, ma per far quadrare
i conti e pagare gli stipendi. Perché qui si
fa veramente fatica». Le cifre in ballo, ag-
giunge, variano dai 3 ai 4mila franchi al
mese d’incasso extra, esentasse, derivan-
te dalla percentuale che le società titolari

delle macchinette e dei sistemi informa-
tici per le scommesse online lasciano
all’esercizio pubblico. «Basta guardarsi
attorno – conclude il 29enne di Iragna –
per rendersi conto che come noi si com-
portano molti altri bar ticinesi. E in certi
casi, senza macchinette, l’alternativa è
chiudere».  

 
 
La Regione - 27 febbraio 2016 
 

Gioco d’azzardo
a Iragna, giustificazioni
improponibili

Negli scorsi giorni la polizia ha seque-
strato in un bar di Iragna due macchi-
nette mangiasoldi e ha stroncato un
traffico illecito di tessere per accedere
al gioco d’azzardo online.
Su ‘laRegione’ il proprietario del locale
(vedi edizione di giovedì 25 febbraio) ha
cercato di giustificarsi, sostenendo che
la scelta di installare le apparecchiatu-
re abusive sarebbe stata dettata dalla
necessità di far quadrare i conti del ri-
trovo, non dalla volontà di arricchirsi.
L’uomo riconosce che le macchinette
sono illegali, ma poi va ben oltre, affer-
mando in modo perentorio che tali
marchingegni «fino a 20 anni fa prolife-
ravano in tutti i bar ticinesi. Poi i politi-

ci a Berna hanno deciso una cosa assur-
da, e cioè che il gioco d’azzardo doveva
essere vietato completamente nei bar e
confinato nei Kursaal e Casinò». Senza
riflettere troppo, il proprietario conclu-
de poi che «così ci han tolto quello che
per i piccoli bar rappresentava comun-
que un introito prezioso».

Non dimenticare
i risvolti sociali

Sono affermazioni sconcertanti, che
considerano solo il punto di vista del-
l’esercente, limitandosi all’aspetto dei
proventi per i gestori del gioco d’azzar-
do. Dimentica, il proprietario del locale,

i risvolti sociali e tutti i danni e i dram-
mi imputabili alla pratica senza con-
trollo di queste attività. Dimentica gli
aspetti criminali legati al riciclaggio di
denaro e non considera che l’intervento
statale è l’unica via praticabile per la
gestione della tematica.
Lo Stato incassa – è vero – ma soprat-
tutto stabilisce regole a tutela dei gio-
catori e di tutte le persone (soprattutto
i familiari) che possono subire le con-
seguenze (non solo finanziarie) del
comportamento di chi non sa control-
larsi nel gioco d’azzardo. Inoltre impo-
ne ai gestori delle sale da gioco di se-
gnalare i giocatori problematici e attri-
buisce una parte degli introiti alla pre-

venzione e al sostegno nei casi patolo-
gici.
A parte le considerazioni che andrebbe-
ro fatte sulla posizione di chi, sapendo
di essere nell’illegalità, installa delle
macchinette mangiasoldi, suggerirei di
essere meno superficiale nel ritenere
assurdo il ruolo fondamentale dello
Stato in un campo così delicato come
quello del gioco d’azzardo: qui deve pre-
valere la tutela della persona e della sua
cerchia familiare, non certo la cura degli
interessi pecuniari di chi vede nelle slot
machine soltanto un mezzo per un faci-
le guadagno, sottovalutando tutte le im-
plicazioni, piuttosto pesanti, che una si-
mile pratica comporta.

IL DIBATTITO

di Mauro
Tettamanti,
presidente 
del Gruppo
azzardo Ticino
prevenzione  
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Tio.ch - 25 aprile 2016 
 
http://www.tio.ch/News/Ticino/Attualita/1082358/Relazioni-difficili-almeno-40-chiamate-al-
giorno-per-Telefono-Amico 

 
25/4/2016 9:27  
LUGANO 

Relazioni difficili, almeno 40 chiamate al giorno
per Telefono Amico

 
Nel 2015 le chiamate complessive al 143 sono state 13'785. Disturbi psichici e
difficoltà nelle relazioni tra i motivi più diffusi 
LUGANO - Il centralino di Telefono Amico, in Ticino e nel Grigioni italiano, suona almeno 40 volte al
giorno. Secondo il rapporto d'attività ufficiale diramato questa mattina sono state infatti 13'785 le
telefonate ricevute dal 143 nel corso dello scorso anno, cifre importanti che confermano come
l'attività svolta da Telefono Amico risponda a bisogni reali della popolazione.
 
Le ragioni prinicpali che spingono migliaia di persone a rivolgersi a quello che è divenuto un vero e
proprio «servizio sociale di volontariato» trovano origine principalmente nell'area dei disturbi psichici,
nella difficoltà di gestire la quotidianità e, soprattutto, le relazioni. Ben tre quarti delle telefonate infatti
si trasformano in colloqui d'aiuto.
 
Cifre alla mano - Nel corso del 2015 ben 6000 donne e 4168 uomini hanno richiesto un colloquio,
mentre sono 2'269 le persone che si sono rivolte per la prima volta al 143. «Questi numeri sono una
spia del ventaglio di disagi e inquietudini che percorrono trasversalmente segmenti della nostra
società, zone d’ombra invisibili mute e dolenti» afferma Telefono Amico, che ha di recente inaugurato

 

una linea chat che sta riscuotendo buon successo nella fascia d'età compresa tra i 19 e i 40 anni.

Il gioco d'azzardo - Telefono Amico gestisce inoltre anche un numero verde gratuito (0800 000 330)
che offre un servizio specialistico, in collaborazione con il Gruppo Azzardo Ticino-Prevenzione (GAT-
P), a disposizione di chi ha problemi con il gioco d'azzardo o altre forme di ludopatie.

30.01.2017 22:56:06 - http://www.tio.ch/News/Ticino/Attualita/1082358/Relazioni-difficili-almeno-40-chiamate-al-giorno-per-Telefono-

Amico  
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Il Caffè - 8 maggio 2016 
 
http://epaper2.caffe.ch/ee/ilca/_main_/2016/05/08/001/ 
 
http://www.caffe.ch/stories/inchieste/54291_giovani_stregati_dal_gioco_online/ 
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Tio.ch - 1 giugno 2016 
 
http://www.tio.ch/News/Ticino/Attualita/1088631/-Ho-vinto-100mila-franchi--Il-casino-non-lo-fa-
piu-entrare 

 
1/6/2016 9:12  
LUGANO 

«Ho vinto 100mila franchi». Il casinò non lo fa più
entrare

 
La casa da gioco luganese è alle prese con un cliente “troppo fortunato”. 
LUGANO - Una vita da giocatore. Mario*, 60 anni, imprenditore immobiliare del Sopraceneri, ha
iniziato con l'azzardo «oltre 40 anni fa» racconta. Se gli si chiede quanto abbia perso al tavolo nella
sua carriera, glissa. Chi lo conosce parla di milioni di franchi. Negli ultimi due mesi, tuttavia, il 60enne
ha vinto oltre 100mila franchi al casinò di Lugano. «È un periodo in cui la ruota gira a mio favore»
dice. Curiosamente, settimana scorsa la casa da gioco ha avviato un accertamento sul cliente
fortunato.
 
La protesta - «Frequento questo posto da quando ha aperto: finché perdevo nessuno si è
preoccupato per le mie condizioni» è la risposta inviata per posta dal 60enne al casinò. Risultato: la
direzione ha emesso un divieto d'entrata nei suoi confronti. Ma i numeri fanno pensare: in 14 anni
Mario stima di avere perso «tra i 300 e i 400mila franchi» solo al Casinò di Lugano. «Non abbiamo
fatto altro che ottemperare agli obblighi di legge» spiega la direttrice Emanuela Ventrici, da noi
contattata. «L'esclusione viene dichiarata qualora sussista il sospetto che un cliente sia gravato da
debiti o metta a rischio cifre sproporzionate rispetto al proprio reddito».
  
Altri casi - Il suo non è un caso isolato. «Ho vinto 150mila franchi in una sera a Lugano, e solo
allora, dopo anni che perdevo, sono scattati gli accertamenti» racconta un altro cliente affezionato. I
controlli non andrebbero fatti prima? «I casinò devono intervenire prima che il giocatore abbia già
delle conseguenze negative» commenta Anna-Maria Sani del Gruppo azzardo Ticino - prevenzione
(Gat-p). Il fatto è che gli accertamenti «partono da segnalazioni su comportamenti o situazioni a
rischio, come una grossa vincita». 

Hai problemi di gioco d'azzardo? 

chiama il 0800 000 330 o vai su www.giocoresponsabile.com

* nome noto alla redazione

02.06.2016 02:33:16 - http://www.tio.ch/News/Ticino/Attualita/1088631/-Ho-vinto-100mila-franchi--Il-casino-non-lo-fa-piu-entrare  
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RSI ReteUno “Modem” - 8 giugno 2016 
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Mensile “POLIZIA”, PT2/16, pp 10-11 - giugno 2016 
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Giornale del popolo - 28 luglio 2016 
 
 

TICINO

TICINO - Gioco d'azzardo

"Esclusioni
volontarie
dai
Casinò"
28.07.2016 - aggiornato: 28.07.2016 - 09:27

Per chi fa prevenzione in Ticino si tratta di "un atto responsabile". Intervista alla coordinatrice del
Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione Anna-Maria Sani.

© FOTO FIORENZO MAFFI

di Nicola Mazzi

 

Colpiti dal fatto che quasi 50mila svizzeri siano banditi dalle sale da gioco (vedi GdP di lunedì)
abbiamo voluto capirne di più e ci siamo rivolti alla coordinatrice del Gruppo Azzardo Ticino
Prevenzione (GAT-P) Anna-Maria Sani, con la quale ne abbiamo approfittato per fare un bilancio delle
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attività svolte lo scorso anno e per cercare di capire meglio il fenomeno della dipendenza da gioco.
 

Dal 1. maggio 2015 avete un accordo con Telefono Amico. Negli ultimi due anni le cifre sono
stabili (attorno alle 90 chiamate). Come giudica questa possibilità che hanno le persone
dipendenti?

L’accordo con Telefono Amico dà la possibilità al GAT-P di accogliere le telefonate per i problemi
legati al gioco 24 ore su 24 e non più come era il caso prima un paio di ore al giorno. Tuttavia le
chiamate ricevute non sono aumentate rispetto al 2014, quando il numero verde era aperto solo due ore
al giorno. Le persone che chiamano al numero verde possono fissare un appuntamento gratuito e
anonimo con un consulente specializzato nella dipendenza da gioco d’azzardo, ma solo se telefonano
alla mattina. Sarebbe opportuno estendere questa possibilità di fissare un appuntamento con il
consulente durante tutto il giorno.
 

Alla fine del 2015 avete anche stipulato un accordo con il Cantone che durerà tre anni. In che cosa
consiste? Quale budget avete a disposizione?

Il GAT-P è attivo da 20 anni sul territorio ticinese. Prima in forma di volontariato e in seguito, dal 2009,
ha potuto beneficiare dei sussidi del Fondo gioco patologico. L’accordo stipulato con il Fondo prevede
la sensibilizzazione, la formazione, il monitoraggio e la consulenza nell’ambito della prevenzione della
dipendenza da gioco d’azzardo. Abbiamo a disposizione 130mila franchi l’anno.
 

A livello statistico il Ticino ha lo 0,5% di giocatori patologici e la stessa percentuale di giocatori
problematici. Sono cifre importanti?

La prevalenza di giocatori problematici e patologici risulta inferiore rispetto ad altre nazioni come gli
Stati Uniti e l’Australia mentre è uguale rispetto ad alcuni Stati europei e negli studi effettuati in
Svizzera. Credo che la politica di prevenzione messa in atto dalla Confederazione e dai Cantoni aiuti a
mantenere nei limiti le conseguenze negative causate dall’attività di gioco eccessivo.
 

Nel 2013 la Supsi aveva elaborato uno studio sulle dipendenze da gioco. Che cosa emerse? Quali le
conseguenze?

Lo studio ha evidenziato come la giovane età sia un fattore di rischio e in particolar modo per gli
apprendisti. Per questo motivo Radix ha creato un programma di sensibilizzazione per giovani
apprendisti ticinesi che, attraverso una mostra itinerante, ha voluto rendere i giovani consapevoli dei
rischi legati alla dipendenza da gioco d’azzardo. Non dobbiamo dimenticare che anche gli anziani sono
una popolazione più a rischio di cadere in una dipendenza da gioco. In Ticino si fa molto per
sensibilizzare la popolazione su questo tema ma non bisogna abbassare la guardia perché le offerte di
gioco diventano sempre più allettanti.
 

Proprio in questi giorni è uscita la notizia dei 50mila svizzeri che non possono più entrare nelle
case da gioco. Che giudizio dà a questa cifra?

Quando escono queste cifre si paragona l’esclusione con la dipendenza da gioco. Ma è sbagliato! La
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maggior parte delle esclusioni sono volontarie e non imposta dalle case da gioco. È il giocatore stesso
che decide di prendersi una pausa dal gioco prima che abbia sviluppato una dipendenza. Non è vero che
più esclusioni ci sono più la dipendenza da gioco è diffusa. Ho seguito 332 giocatori che si sono
autoesclusi e hanno richiesto la riammissione su un periodo di dieci anni. Risultato? Più un giocatore
richiede autoesclusioni nel tempo, più riesce a controllare il suo comportamento di gioco. Quindi ben
vengano le autoesclusioni. È un atto di coraggio e un ottimo strumento preventivo per non cadere nella
dipendenza. Purtroppo c’è anche l’altra faccia della medaglia. In Svizzera l’esclusione volontaria è un
sistema troppo complicato a livello burocratico. Perché per rientrare in un casinò la persona che si è
autoesclusa deve effettuare un colloquio, portare dei documenti finanziari e questo frena l’uso di questo
strumento. Bisognerebbe trovare una modalità meno invasiva per questa pratica.
 

Voi lavorate molto sulla prevenzione. In che modo?

Siamo attivi in diversi modi. Con consulenze e formazioni gratuite, sui social, sui siti online (per
esempio abbiamo appena realizzato un video che si può vedere su Youtube) e soprattutto siamo presenti
sul territorio: a Blues to bop, Palco ai giovani, la Notte Bianca di Locarno, Beatles Days a Bellinzona e
ad altre manifestazioni. Collaboriamo anche con SafeZone.ch, un portale svizzero che offre una
consulenza online gratuita e anonima su questioni concernenti la dipendenza.
 

Secondo lei dove si potrebbe migliorare?

Tra i vari aspetti che si potrebbero migliorare, mi preme segnalarne una che mi disturba molto. Da
diversi anni la Posta propone attivamente prodotti di lotteria Swisslos ai loro clienti. Il cliente della
Posta è invitato a comprare prodotti di lotteria quando si trova allo sportello, e gli viene prospettata la
possibile vincita del jackpot. Alcuni clienti si sono lamentati con l’impiegato, e si sono sentiti
rispondere che era per ordine superiore. Non va bene questa modalità attiva e intrusiva per un pubblico
che si trova all’ufficio postale per fare tutt’altre cose. Inoltre va contro agli sforzi della Confederazione e
dei Cantoni per ridurre i casi di giocatori patologici.
 

Quale il messaggio conclusivo che desidera dare?

Bisogna conoscere le regole del gioco d’azzardo: un giocatore a lungo andare è perdente, è matematico.

 

TICINO - Artigiani
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La Regione - 30 luglio 2016 
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Tio.ch - 21 settembre 2016 
 
http://www.tio.ch/News/Ticino/Attualita/1107056/Punto-informativo-di-prevenzione-alla-
Sagra-dell-uva-del-Mendrisiotto/ 
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Corriere del Ticino - 22 settembre 2016 
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PressGiochi.it - 11 ottobre 2016 
 
http://www.pressgiochi.it/svizzera-l81-degli-adolescenti-gioca-dazzardo-gratta-e-vinci-e-
scommesse-i-giochi-preferiti/25402 
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RSI “Il Quotidiano” - 19 ottobre 2016, ore 19:00 
 

 
 
Intervista a Mauro Tettamanti, presidente del GAT-P, nell'edizione del "Quotidiano" di mercoledì 
19 ottobre 2016. 
 
http://www.rsi.ch/play/tv/il-quotidiano/video/19-10-2016-inchiesta-sul-casino-di-
lugano?id=8189287 
 

 
RSI ReteUno “Radiogiornale” - 25 ottobre 2016, ore 08:00 
 

 
 
intervista ad Anna-Maria Sani, coordinatrice del GAT-P, in merito alle campagne di prevenzione 
sul gioco d’azzardo eccessivo attive in Svizzera. 
 
http://www.rsi.ch/play/radio/radiogiornale/audio/radiogiornale?id=8107084&startTime=173 
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Ticinonline - 25 ottobre 2016 
 
 
http://www.tio.ch/News/Ticino/Attualita/1113059/Vincere-facile-E-praticamente-impossibile/ 
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RSI ReteUno “EffettoMusica” - 26 ottobre 2016 
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RSI ReteUno “Albachiara” - 19 dicembre 2016, 06:06 
 
http://www.rsi.ch/rete-uno/programmi/informazione/albachiara/Gioco-e-dipendenza-
8476879.html?f=podcast-xml&popup=html 
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Journal of Gambling Studies - 31 dicembre 2016 
 
http://link.springer.com/article/10.1007%2Fs10899-016-9665-z 
 
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28040861 
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Allegato F 
 
Video “Al e Az” 

 

 
 
https://www.youtube.com/watch?v=m6b0mOrzpvU 
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Allegato G 
 
Gadget: penne/evidenziatore, occhiali da sole, mentine, zainetti, auricolari, giochi di abilità 
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Allegato H 
 
Banner 
 
Banner su mobile phones 
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Banner su sito 
 
 

    
 

 
 
 


